né sono eterne le usurpazioni
"...Le prigioni sono piene di sospetti, lo stato d´assedio regna nelle province, ed un generale straniero pubblica la legge marziale, decreta la fucilazione istantanea per tutti quelli dei miei sudditi che non s´inchinino alla bandiera di Sardegna ... e le Due Sicilie sono state dichiarate province di un regno lontano. Napoli e Palermo saranno governati da prefetti venuti da Torino ......Traditi ugualmente, ugualmente spogliati, risorgeremo allo stesso tempo dalle nostre sventure; chè mai à durato lungamente l´opera della iniquità, né sono eterne le usurpazioni"

Così scriveva, nel proclama ai popoli del Regno delle  Due Sicilie in data 8 dicembre 1860, Francesco II, dalla Fortezza di Gaeta, distrutta poi da 160.000 cannonate

VIDEO
OGGI

Quotidiano “CALABRIA ORA” del 12 ottobre 2008

DAL POLLINO ALLO STRETTO

CARLO DI BORBONE: “Si rivaluti il ruolo della mia famiglia”

L’erede della casata sovrana nelle Due Sicilie conferma l’impegno in chiave meridionalista
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Principi Carlo e Camilla di Borbone delle Due Sicilie
Reggio Calabria – Capo della Real Casa e gran maestro del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio, Carlo di Borbone delle Due Sicilie detiene il titolo anche di duca di Castro. Quarantacinque anni, poliglotta, diviso tra impegni istituzionali ed una vita spesa nelle attività dell’ordine equestre della sua famiglia, l’erede al trono viene considerato da molti nostalgici e dai tanti aderenti al movimento neoborbonico il vero custode dei valori della tradizione. A lui abbiamo rivolto alcune domande.

La storia la scrivono i vincitori e dei Borbone oggi si conosce poco. Pensa che meritino la nostalgia per ciò che hanno realizzato?

Sono l’erede di una famiglia che ha regnato dal 1734 ottenendo dei primati in Europa senza uguali: basti pensare al primo sistema previdenziale diffuso che la storia economica ricordi, alle opere della scienza e della tecnica, strade, ponti, ferrovie, all’avanguardia come progettazione ed esecuzione nonché al sistema e all’impianto giuridico-codicistico recuperato poi dalla legislazione unitaria. Sono questi i motivi di fondo che hanno legato indissolubilmente il destino dei popoli meridionali alla mia famiglia e che si stanno lentamente riscoprendo grazie all’impegno di illuminati storici che iniziano a rivisitare la storia non con l’occhio del vincitore.
Anche Lei conta sull’impegno revisionista di molti studi?

Penso che sarebbe quanto mai opportuno che le istituzioni culturali del paese, gli istituti di storia anche a livello universitario comincino con più frequenza a rivisitare la storia della nostra dinastia, certo con spirito critico ma anche con criteri più obiettivi e mi piacerebbe che si riconoscesse che abbiamo sempre servito il Sud, avremmo voluto servirlo ancor di più ma non ci è stato consentito e oggi comunque continuiamo a servirlo attraverso le attività benefiche e culturali dell’ordine costantiniano.

Una realtà che affonda le sue origini nel mito ma anche molto presente nel sociale.

E’ l’unico Ordine equestre non nazionale che gode di questo status da sempre e che informa i suoi rapporti istituzionali al criterio della reciprocità. Quale gran maestro dell’ordine le posso dire che coordino e seleziono le iniziative dell’ordine unitariamente alla nostra reale deputazione ed ai nostri delegati, assistiti da un’equipe specializzata di livello internazionale.

E’ vero che l’ordine annovera tra i propri cavalieri insigni personalità?

Quello che posso dire e che portano le insegne dell’ordine i vertici del mondo accademico e culturale del Paese, i vertici del mondo istituzionale imprenditoriale europeo oltre naturalmente diversi membri del sacro collegio, nonché i membri delle famiglie reali europee.
Come attualizza una tradizione secolare? E come riesce oggi a coniugare i valori del cristianesimo con alcune prese di posizione forti della cosiddetta modernità?

L’ordine, in adeguamento ai tempi, cerca di dare il suo maggior contributo alle due grandi opere dell’assistenza umanitaria e della beneficenza; non va però dimenticato il grande tema del dialogo interreligioso tra le fedi monoteiste del nostro tempo, nella consapevolezza che al cavaliere del terzo millennio si chiede fedeltà ma anche ascolto verso chi soffre.

E’ vero che prova tanto amore e che ha un forte legame con Napoli, la Calabria e la Sicilia?

Mi piacerebbe dedicare più tempo alla mia amata Napoli ma anche alle altre stupende città del Mezzogiorno: Cosenza, Catanzaro, Reggio Calabria ma anche Bari, Taranto, Lecce. Amando moltissimo la montagna non le nascondo che spesso ho ammirato i percorsi naturalistici dell’Aspromonte e i panorami incantevoli che si godono dalla Sila. Mantengo sempre vivi i miei rapporti con gli esponenti più in vista delle realtà cittadine e in particolare con il mondo accademico, artistico e imprenditoriale.

Ha intenzione di impegnarsi politicamente e nella società? Cosa ne pensa dell’attuale situazione politica?

Sono assolutamente consapevole della realtà storica in cui viviamo e posso dire che mi sono sempre prefisso il compito di preservare la memoria storica della mia famiglia nonché l’universale rispetto che la storia le deve. Famiglia il cui destino è indissolubilmente legato a quello dei popoli meridionali. Non c’è dubbio che ancor oggi è dato assistere a emigrazione di potenzialità culturali, economiche e sociali che impoveriscono il tessuto meridionale, iniziata ai tempi dell’unità d’Italia e che hanno altresì impoverito il Sud delle proprie ricchezze umane con una denigrazione tale da far avvertire quasi un senso di inferiorità che ha tolto voce al Mezzogiorno. Avverto dunque il compito di camminare in questo solco assieme ai tanti meridionali di ogni schieramento politico.

dal passato l’esempio per il SUD
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primati  raggiunti  nel  Regno  delle  Due Sicilie
1735 - Prima cattedra di astronomia in Italia (Università di Napoli a Pietro De Martino)

1737 - Primo teatro nel mondo (San Carlo a Napoli)

1754 - Prima cattedra di Economia nel mondo (Università di Napoli ad Antonio Genovesi)

1762 - Fondazione Accademia di Architettura (tra le prime d´Europa)

1774 - Istituzione della motivazione delle sentenze (G.Filangieri)

1781 - Primo codice marittimo del mondo (Michele Iorio)

1782 - Primo intervento in Italia di Profilassi Anti-tubercolare

1783 - Primo cimitero d´Europa ad uso di tutte le classi sociali (Palermo)

1786 - Più grande cantiere navale d´Italia e del Mediterraneo (Castellammare 2000 operai)

1792 - Primo Atlante Marittimo nel mondo (scuola di cartografia napoletana)

1801 - Primo museo Mineralogico del mondo

1807 - Primo Orto botanico in Italia a (Napoli)

1813 - Primo Ospedale Psichiatrico italiano (Aversa)

1818 - Prima nave a vapore del mondo (Ferdinando I)

1819 - Primo Osservatorio Astronomico in Italia (Capodimonte)

1820 - Primo codice militare d´Italia 

1832 - Primo ponte sospeso in ferro in Italia (fiume Garigliano) 

1832 - Primo Stato italiano a dotarsi di un Ufficio Centrale di Statistica  
1839 - Prima ferrovia e prima stazione in Italia, terza in Europa (Napoli-Portici)

1839 - Prima illuminazione a gas di una città italica e terza in Europa (Napoli)

1840 - Prima fabbrica metalmeccanica d´Italia (Pietrarsa con 1050 operai)

1841 - Primo centro sismologico al mondo (Ercolano, ing.Gaetano Fazzini)

1841 - Primo sistema di fari lenticolari a luce costante in Italia (Nisida)

1843 - Prima nave da guerra a vapore d´Italia (pirofregata Ercole)

1844 - Primo Osservatorio Meteorologico in Italia (falde del Vesuvio dott. Melloni)

1845 - Prima locomotiva a vapore costruita in Italia (stabilimento di Pietrarsa)

1848 - Primo Stato italiano a concedere la Costituzione (29 gennaio)

1852 - Primo Telegrafo elettrico in Italia 

1852 - Primo Bacino di Carenaggio in muratura in Italia (porto di Napoli)

1852 - Primo Piroscafo della penisola italiana ad attraversare l´Atlantico (il Sicilia della   società di navigazione del palermitano Salvatore De Pace)

1852 - Primo esperimento di Illuminazione Elettrica in Italia (Capodimonte)

1856 - Premio per il terzo paese al mondo in sviluppo industriale (Parigi Esposizione Internazionale)  
1856 - Primo Sismografo Elettromagnetico nel mondo (arch. Luigi Palmieri)

1858 - Prima galleria ferroviaria del mondo (traforo Passo dell´Orco presso Nocera Inferiore)

1859 - Primo Stato italiano per produzione di guanti (700.000 dozzine di paia ogni anno)

1860 - Prima flotta mercantile e militare d´Italia 

1860 - Prima nave ad elica in Italia (Monarca)

1860 - Più bassa percentuale di mortalità infantile d´Italia 

1860 - Più alta percentuale di medici per abitante d´Italia 

1860 - Primo piano regolatore in Italia (città di Napoli)

1860 - Minor carico Tributario Erariale in Italia 

1860 - Maggior quantità di lire/oro tra tutti i Banchi Nazionali Preunitari (Banco delle Due Sicilie 443 milioni sui 668 milioni del totale: 66.3% del totale) 

1860 - Prima  borsa merci e seconda borsa valori d´Europa

1860 - Maggior numero di società per azioni in Italia   

1860 - Miglior finanza pubblica tra gli stati preunitari

1860 - Rendita dello stato quotata alla Borsa di Parigi al tasso del 12%

1860 - Tasso di sconto più basso della penisola (5%)

 

Inoltre
Primi assegni bancari della storia economica 
Primo sistema pensionistico con ritenute del 2% sugli stipendi

Prima cattedra di Psichiatria 

Prima cattedra di Ostetricia e osservazioni chirurgiche

Primo corpo di Pompieri in Italia 

Primo stato italiano ad istituire il Ministero della Pubblica Istruzione

Prime agenzie turistiche della penisola

1861 - censimento occupati nelle industrie tra le regioni italiche, totale occupati industria: 3.130.796, occupati industria Due Sicilie: 1.595.359, percentuale occupati industria Due Sicilie sul totale Italia: 51%   

    
ALTRE REALIZZAZIONI DI INTERESSE SOCIALE
1740 - Inizio attività delle celebri manifatture di Capodimonte (lavorazione ceramica)

1741 - introduzione del catasto onciario (Carlo III)

1748 - Fondazione Università di Altamura (Terra di Bari)

1748 - Costruzione del Real Albergo dei Poveri a Napoli (3000 posti letto)

1757 - Inizio attività della Real Fabbrica d´Armi di Torre Annunziata

1764 - Inaugurazione dell´Acquedotto di Maddaloni detto "Carolino"

1768 - Inaugurazione del complesso siderurgico di Mongiana (VV)

1774 - Completamento dei lavori per la costruzione della Reggia di Caserta

1776 - Inizio attività del celebre setificio di S.Leucio

1784 - Istituzione del Porto Franco a Messina (abolito nel 1879)

1787 - Fondazione della Scuola Militare Nunziatella

1819 - Riforma dei codici napoleonici

1833 - Istituzione in ogni provincia della società economica per il commercio di olio e del vino

1835 - Costruzione del Ponte sospeso in ferro sul Fiume Calore

1837 - Durante l´anno Napoli viene visitata da oltre 7000 stranieri

1838 - Riapertura dell´università di Messina soppressa durante il viceregno

1841 - Istituzione dell´Amministrazione Generale delle Bonificazioni (bonifiche del Volturno 15000 ha, del Sarno, della Piana del Sele, delle paludi Sipontine, del golfo di Policastro, della piana di Bivona e dei dintorni di Brindisi)

1845 - Risanamento del debito pubblico (ministro delle finanze D´Andrea)

1845 - Napoli ospita il settimo congresso degli scienziati italiani

1847 - Fondazione della colonia agricola di S.Ferdinando di Puglia (FG), dopo bonifica

1855 - Collegamento telegrafico tra Napoli e Roma, Parigi, Londra

1855 - Forte aumento della popolazione: oltre 9 milioni rispetto ai 5.7 milioni del 1830 (+57,8%) Istituzione dei monti frumentari per il finanziamento ai piccoli coltivatori  
REALIZZAZIONI CULTURALI: 
Scavi archeologici condotti a Pompei ed Ercolano

Apertura del Gabinetto di Fisica del Re  

Scuola di musica e danza di S.Pietro a Maiella 

Scuola pittorica di Posillipo

Apertura della Real Biblioteca

Fondazione dell´Accademia letteraria

Fondazione dell´Accademia di Scienze Mediche

35 teatri attivi tra Sicilia continentale e insulare

SCUOLE PRIVATE PRESENTI IN NAPOLI NEL 1831:
- scuole di leggere e scrivere per maschi 392

- scuole di leggere e scrivere per femmine 126 
- istituti letterari 32                       
- case di educazione 29

- giurisprudenza 48

- medicina e chirurgia 38

- filosofia e belle lettere 22

- rudimenti grammaticali 36

- scienze di fisica e matematica 10

- chimica 3

- architettura 2

- lingua francese 14
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